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Eurail Group G.I.E.:
Pass InterRail, da 40 anni

sulla giusta rotta

Riconosciuto dai viaggiatori di
tutta Europa come il biglietto per “il
divertimento, la libertà e l’avventura”,
il pass InterRail consente da 40 anni
di viaggiare illimitatamente in treno.
Per celebrare questo importante an-
niversario, Eurail Group G.I.E. ha
pubblicato la terza edizione di “Euro-
pe by InterRail” (Europa in Inter-
Rail), che contiene una raccolta spe-
ciale di itinerari InterRail apposita-
mente redatta per i possessori di pass
InterRail da tre viaggiatori entusiasti
dei treni. La vendita di Pass InterRail
consente inoltre, da diciannove anni,
di finanziare la mobilità di giovani
provenienti da contesti sottoprivile-
giati, e l’Eurail Group continuerà ad
aiutare anche in futuro i giovani più
svantaggiati. Oltre a ciò, le compa-
gnie ferroviarie che partecipano all’i-
niziativa saranno impegnate in diver-
si progetti nel corso dell’anno, per
promuovere ulteriormente il 40° an-
niversario dell’InterRail.

Il concetto di “InterRailing” fu in-
trodotto per la prima volta il 1° marzo
1972, originariamente per consentire
agli studenti e agli escursionisti di età
inferiore a 21 anni di esplorare il con-
tinente europeo. Si trattava di un’e-
sperienza unica, che i giovani non po-
tevano lasciarsi sfuggire e che permet-
teva di varcare i confini di 20 nazioni
europee. Ciò che ebbe inizio come
un’iniziativa temporanea, in concomi-
tanza con i 50 anni dell’UIC (Interna-
tional Union of Railways, Unione In-
ternazionale delle Compagnie Ferro-
viarie), riscosse un tale successo che i
Pass InterRail rimangono in vendita
fin da allora. L’attuale InterRail Glo-

bal Pass è utilizzabile in 30 nazioni
europee e offre un grado di libertà
senza precedenti. Nel corso degli an-
ni, il Pass InterRail si è trasformato in
un prodotto disponibile “a tutte le
età”, infatti il concetto di viaggiare
con un singolo pass continua ad affa-
scinare viaggiatori giovani e vecchi.

I Pass InterRail attuali sono stati
progettati per attrarre clienti di tutti
i tipi (studenti, escursionisti, fami-
glie, viaggiatori d’affari e adulti), e si
rivolgono a chiunque possieda spiri-
to d’avventura. Germania, Francia e
Italia sono i tre Paesi più visitati con
InterRail, seguiti da Svizzera, Au-
stria, Paesi Bassi, Svezia e Danimar-
ca. Nel 2011, più di 248.000 passeg-
geri hanno viaggiato con un Pass In-
terRail; il 78,9% dei viaggiatori era
costituito da giovani al di sotto dei
26 anni, il 17,4% da adulti e bambini
e il 3,7% da anziani.

“Sebbene InterRail sia da molto
tempo associato alla gioventù, chia-
ramente si è trasformato in un pro-
dotto utilizzabile da tutti. I viaggi in
treno sono romantici e offrono un
senso di libertà e indipendenza che
nessun altro mezzo di trasporto può
offrire. È proprio questo l’aspetto
che ci auguriamo continuerà ad atti-
rare un gruppo di utenti sempre più
vasto anche nei prossimi 40 anni”,
ha dichiarato ANA DIAS e SEIXAS, Di-
rettore Marketing del Gruppo Eurail
(Comunicato stampa Eurail Group
G.I.E., 1° marzo 2012).

In esercizio la prima “ibrida”
di FFS

FFS Cargo ha battezzato e messo
in servizio la prima delle 30 locomoti-
ve ibride ordinate. Essa consente un
trasferimento a carri completi più eco-
nomico e più ecologico. Si tratta della

locomotiva più moderna sul mercato e
sarà impiegata sia per il servizio sui
binari di linea, sia per le manovre.

«Entriamo nel futuro con un tra-
sporto a carri completi moderno e
ancora più ecologico» ha dichiarato
N. PERRIN, CEO di FFS Cargo, nella
stazione di smistamento Limmattal
davanti ai media. Insieme a P. SPUH-
LER – proprietario e CEO dell’azienda
produttrice Stadler Rail Group – e K.
HAGMANN – consigliera municipale di
Zofingen – ha tenuto a battesimo la
prima locomotiva ibrida del tipo
Eem 923, dandole il nome di “Hei-
tern”. “Sono orgoglioso di questa lo-
comotiva moderna che è in grado di
coniugare rendimento e sostenibilità
con la massima efficienza. Con que-
sto mezzo fissiamo un nuovo stan-
dard di riferimento sul mercato”, ha
dichiarato P. SPUHLER. FFS Cargo si
assume così un ruolo da pioniere nel
panorama europeo del traffico merci
su rotaia. La seconda locomotiva
sarà consegnata a maggio; i rima-
nenti 28 veicoli già ordinati saranno
forniti da Stadler Winterthur AG en-
tro la fine del 2013 a intervalli di 3
settimane. Il volume d’ordine com-
plessivo ammonta a 88 milioni di
franchi, incluso il pacchetto dei pezzi
di ricambio.

Più efficienza, sostenibilità e reddi-
tività. Con la nuova locomotiva ibri-
da sarà possibile soddisfare piena-
mente le esigenze future della clien-
tela del trasporto a carri completi in
Svizzera, poiché la Eem 923 unisce
efficienza, sostenibilità e redditività.
Si inserisce perfettamente nella gam-
ma di locomotive modernizzate di
FFS Cargo, accanto alla Am 843 usa-
ta principalmente per il servizio di
manovra e di consegna pesante e la
Tm 232 per il servizio leggero. Di pa-
ri passo, le locomotive da manovra
Bm 4/4, diverse locomotive a tre assi
e alcuni trattori saranno via via ab-
bandonati. Grazie al nuovo acquisto,
FFS Cargo riduce ulteriormente la
varietà del parco veicoli, rendendo
più conveniente la gestione e la ma-
nutenzione dell’intera flotta.

La nuova locomotiva ibrida ri-
sponde alle elevate esigenze ecologi-
che di FFS Cargo: grazie all’elevata
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prestazione (1500 kW) essa è adatta
sia per il servizio sui binari di linea,
sia per le manovre. FFS Cargo acqui-
sta così nuova flessibilità nella pro-
duzione. I macchinisti possono pas-
sare rapidamente dall’alimentazione
elettrica al motore diesel ausiliario.
Questa caratteristica consente di ri-
sparmiare tempo, in quanto non sarà
più necessario sostituire la locomoti-
va per transitare, nella fase finale,
sui binari di raccordo non elettrifica-
ti. Con la locomotiva ibrida scendo-
no nettamente anche i costi operativi
e di manutenzione rispetto al vec-
chio parco veicoli di manovra; allo
stesso tempo FFS Cargo può garanti-
re una disponibilità di veicoli netta-
mente superiore.

FFS Cargo prevede che la loco-
motiva ibrida Eem 923 (fig. 1) transi-
terà ad alimentazione elettrica per
oltre il 90% del suo impiego. Il moto-
re diesel ausiliario entrerà in funzio-
ne solo sui binari di raccordo senza
linea di contatto. In questo modo
FFS Cargo otterrà, rispetto ad oggi,
una riduzione di CO2 pari a oltre
4000 t all’anno. “Abbiamo scelto di
proposito un veicolo all’avanguardia
che racchiude in sé vantaggi econo-
mici ed ecologici oltre a favorire la
sostenibilità”, spiega N. PERRIN in
chiusura (Comunicato stampa FFS, 9
marzo 2012).

TRASPORTI URBANI

Alstom realizzerà il
prolungamento della linea 3

della metro di Atene

È stato firmato, alla presenza di
M. VORIDIS - Ministro greco delle in-
frastrutture, trasporti e reti, il con-
tratto tra Attiko Metro - azienda sta-
tale responsabile della realizzazione
della metropolitana di Atene (fig. 2),
ed il consorzio costituito dalla multi-
nazionale Alstom, l’italiana Ghella e
la greca J & P Avax, per la realizza-
zione dell’estensione fino al porto del
Pireo della linea 3 della metropolita-
na di Atene. Il valore della commessa
è di 344 milioni di euro, finanziati
dall’Unione Europea e dallo Stato
greco.

Il prolungamento Haidari-Pireo
sarà lungo 7,6 km, per un totale di
sei nuove stazioni, sarà in grado di
trasportare 135.000 passeggeri al
giorno e collegherà il principale por-
to greco con l’aeroporto internazio-
nale Eleftherios Venizelos riducendo
i tempi di percorrenza di 60 minuti.
La conclusione dei lavori è prevista
per il 2017.

Alstom, si occuperà della proget-
tazione e installazione degli impianti
di trazione, inclusa la terza rotaia,

dell’elettrificazione a medio voltag-
gio e dell’installazione della rete elet-
trica di bassa tensione. “Questo suc-
cesso internazionale ottenuto dalla
collaborazione tra Alstom e Ghella,
dimostra la forza del “sistema Italia”
sui mercati esteri”, ha dichiarato P.L.
BERTINA, Presidente e Amministrato-
re delegato di Alstom Ferroviaria.
“L’esperienza di Alstom nei sistemi
metropolitani unita a quella di Ghel-
la nella realizzazione delle infrastrut-
ture, si è dimostrata una combina-
zione vincente che speriamo possa
ottenere buoni risultati anche sugli
altri fronti aperti in ambito interna-
zionale”.

“Riteniamo questo risultato parti-
colarmente significativo - ha dichia-
rato a sua volta E. GHELLA, Ammini-
stratore Delegato dell’impresa Ghella
-, non solo perché ottenuto dopo una
competizione particolarmente lunga
e difficile e in una metropolitana di
grande tradizione come quella di
Atene, ma anche perché rinforza i
nostri legami con Alstom, impresa
con la quale abbiamo già cooperato
in passato su questo come su altri
mercati internazionali. In un mo-
mento di particolare sviluppo delle
grandi opere di trasporto di massa è
sempre più importante la sinergia tra
fornitore di sistema e realizzatore
dell’opera civile” (Comunicato stam-
pa Alstom, 1 marzo 2012).

INDUSTRIA

SNCF: risultati annuali 2011

In generale. Il gruppo SNCF chiu-
de l’esercizio 2011 con un fatturato
di 32,6 miliardi di euro, in aumento
del 7,2% rispetto al 2010, di cui il
5,8% a perimetro e tassi di cambio
costanti. Il margine operativo è in
sensibile crescita, attestandosi al
9,3% nel 2011 contro il 7,1% del
2010. Tuttavia rimane ancora insuffi-
ciente per consentire di effettuare gli
investimenti necessari a garantire la
qualità del servizio e lo sviluppo.

Il risultato netto (tabella 1) quota
del Gruppo si colloca a 125 milioni
di euro a causa del consistente im-
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(Fonte FFS)

Fig. 1 - La locomotiva ibrida di FFS
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Fig. 2 – La rete metropolitana di Atene
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patto negativo delle svalutazioni di
attivi, pari a 840 milioni, di cui 700
milioni in capo ai convogli dell’alta
velocità (TGV). Grazie ad una solida
ripresa della capacità di auto-finan-
ziamento (+716 milioni) e nonostan-
te un livello di investimenti con capi-
tali propri storicamente elevato, pari
a 2,4 miliardi di euro, il flusso di cas-
sa libero, nel 2011, tocca quota 261
milioni di euro, con un aumento di
424 milioni di euro.

L’indebitamento del Gruppo è in
calo di 170 milioni, attestandosi su
8,33 miliardi di euro. G. PEPY, Presi-
dente di SNCF, ha dichiarato: “Nel
2011 il margine operativo di tutte le
nostre attività è in aumento, grazie
agli effetti sortiti dalla strategia di ri-
presa portata avanti sin dagli inizi
della crisi:

– il trattamento sistematico delle
difficoltà strutturali dell’azienda,
grazie all’adozione del Piano Ge-
nerale per un Nuovo Trasporto
Ecologico delle Merci, alla defini-
zione degli accordi contrattuali
per i Trains d’Equilibre du Terri-
toire con lo Stato e alla firma del-
la convenzione per la manuten-
zione dell’infrastruttura 2011 su
basi risanate con Réseau Ferré de
France;

– il contenimento degli oneri di
esercizio e il controllo degli inve-
stimenti che corrispondono, es-
senzialmente, ai programmi av-
viati prima del 2008;

– il dinamismo commerciale delle
nostre offerte di servizi, in Fran-
cia e all’estero.

Tuttavia, non abbiamo ancora fi-
nalizzato tutte le misure per conse-
guire un livello di redditività soddi-
sfacente in ogni business unit. In
particolare, il trasporto merci ferro-
viario in Francia continua ad assor-
bire molta liquidità e abbiamo dovu-
to svalutare gli attivi TGV per rende-
re conto dell’insufficiente redditività
della nostra flotta.

Per il 2012, per quanto le prospet-
tive siano molto incerte, abbiamo
confermato i nostri obiettivi strategi-
ci di sviluppo, nell’intento di rendere
SNCF uno dei principali operatori a
livello mondiale per la mobilità dei
passeggeri e la logistica delle merci.

Per quanto concerne l’attesa rifor-
ma del sistema ferroviario francese
dopo l’assemblea generale del settore
tenutasi lo scorso autunno, SNCF di-
fende la propria posizione a favore
dell’unificazione delle attività del ge-
store dell’infrastruttura all’interno del
gruppo SNCF, nonché la sua visione
di operatore-cardine, al fine di garan-
tire un’effettiva pertinenza operativa
ed economica del sistema.

Performance del Gruppo SNCF. Il
fatturato annuale 2011 del Gruppo
ammonta a 32.645 M€ in aumento
del 7,2% rispetto al 2010. L’integra-
zione globale di Keolis (effetto sull’in-
tero esercizio, dalla sua integrazione
il 1° febbraio 2010), le acquisizioni
della business unit SNCF Geodis (ef-
fetto delle acquisizioni del 2010 es-
senzialmente sul 2011), la costituzio-
ne del nuovo consorzio per il settore
dell’engineering che riunisce le so-
cietà Systra e Inexia (consolidato con
il metodo del patrimonio netto nel bi-
lancio di SNCF a decorrere dal 1° lu-
glio 2011) e le variazioni dei tassi di
cambio rappresentano 430 M€, vale
a dire una crescita dell’1,4%.

A perimetro e tassi di cambio co-
stanti, il fatturato aumenta del 5,8%
di cui +4,5% legati direttamente al-
l’attività e +1,3% legati agli accordi
contrattuali negoziati nel 2010 (Con-
venzione per la manutenzione del-
l’infrastruttura ferroviaria, Conven-
zione di gestione con Réseau Ferré
de France e convenzione di finanzia-
mento dei Trains d’Equilibre du Ter-
ritoire, attività Intercités, con lo Sta-

INGEGNERIA FERROVIARIA – 296 – 3/2012

TABELLA 1

PRINCIPALI DATI TRATTI DAI RISULTATI AL 31 DICEMBRE 2011

Variazioni
A perimetro e

tassi di cambio
costanti

Variazioni
(1)

20112010
pro forma

Dati consolidati
(in milioni di €)

+1 748 +5,8%+2 178 +7,2%32 64530 466Fatturato

+890 +41,2%+857 +39,6%3 020
9,3%

2 163
7,1%

Margine operativo (MOP)
come percentuale del fatturato

+780+7241 255
3,8%

531
1,7%

Risultato operativo corrente (ROC)
come percentuale del fatturato

-532-5888211 409Risultato operativo (ROP)

+2–

+470+433

-359-358Risultato finanziario

664
2,0%

231
0,8%

Risultato netto ricorrente (2)
come percentuale del fatturato

-534-571125
0,4%

697
2,3%

Risultato netto quota del Gruppo
come percentuale del fatturato

+7162 1481 431Capacità di autofinanziamento

-238-2 364-2 127Investimenti netti

-55478533Cessioni

+424261-162Flusso di cassa libero

-1708 3298 499Indebitamento netto

(Fonte SNCF)

(1) Alcune variazioni sono imputabili agli “effetti perimetro”:
– SNCF Infra: consolidamento con il metodo del patrimonio netto dell’insieme Systra e

Inexia nel bilancio di SNCF a decorrere dal 1 luglio 2011
– SNCF Proximités: integrazione di Keolis al 1 febbraio 2010
– SNCF Voyages: effetto della creazione di EIL (Eurostar International Limited) a decorrere

dal 1 settembre 2010
– SNCF Geodis: principalmente Giraud international, Ciblex e Bertola acquisiti nel 2010
(2) Risultato netto ricorrente: risultato netto ritrattato eliminando gli elementi non ricorrenti



to in veste di Autorità Organizzatrice
dei Trasporti).

L’operatività internazionale con-
tribuisce quasi per il 30% alla cresci-
ta legata direttamente all’attività. Al-
la fine del 2011, il gruppo SNCF rea-
lizza il 23% del proprio fatturato al
di fuori del territorio francese.

Il margine operativo supera quo-
ta 3 miliardi di euro per raggiungere
un livello storico (3.020 M€) pari al
9,3% del fatturato, in aumento di 890
M€ a perimetro e tassi di cambio co-
stanti rispetto al 2010, che si attesta-
va sul 7,1%.

Tutte le business unit registrano
un incremento del proprio margine
operativo. L’incremento è trainato
principalmente da SNCF Proximités
(+301 M€ a perimetro e tassi di cam-
bio costanti) grazie alla performance
di Keolis, alla firma della convenzio-
ne di finanziamento dei Trains d’E-
quilibre du Territoire con lo Stato, al-
la crescita dei prodotti del traffico e
alla buona qualità della produzione.

SNCF Geodis vi contribuisce per
+123 M€ a perimetro e tassi di cam-
bio costanti, di cui due terzi su Fret
SNCF. SNCF Infra (+103 M€ a peri-
metro e tassi di cambio costanti) può
contare sui nuovi accordi contrattua-
li negoziati per il 2011 su basi risana-
te (Convenzione per la manutenzione
dell’infrastruttura ferroviaria e Con-
venzione di gestione con Réseau
Ferré de France).

SNCF Voyages registra un au-
mento di 59 M€ a perimetro e tassi
di cambio costanti, grazie ad una
buona performance commerciale e
agli sforzi profusi nel contenimento
degli oneri correnti, a compensazio-
ne di un sensibile aumento del costo
degli oneri esterni (pedaggi ed ener-
gia di trazione).

Il risultato operativo corrente si at-
testa su 1.255 M€ nel 2011, in aumen-
to di 780 M€ a perimetro e tassi di
cambio costanti rispetto al 2010. Il ri-
sultato operativo si colloca a 821 M€,
in calo di 532 M€ a perimetro e tassi
di cambio costanti rispetto al 2010.

Si sottolinea che il risultato ope-
rativo 2010 poteva contare su alcuni
elementi non ricorrenti favorevoli di

considerevole portata (la rivalutazio-
ne delle partecipazioni di Keolis, Er-
mewa e Eurostar, già detenute, pari a
586 M€ nel 2010). In confronto, il
2011 deve fare i conti con alcuni ele-
menti non ricorrenti sfavorevoli di
particolare rilevanza, legati alle sva-
lutazioni degli attivi per un importo
di -840 M€ (in particolare TGV per -
700 M€).

Il risultato netto quota del Grup-
po ammonta a 125 M€, in calo di
534 M€ a perimetro e tassi di cam-
bio costanti rispetto al 2010. Integra
un onere di imposta di 295 M€, su-
periore di 221 M€ rispetto al 2010 a
causa dell’adozione della nuova legge
2011, che pone un limite massimo ai
deficit fiscali riportabili a nuovo, e
dell’aumento dell’imposta sul risulta-
to delle imprese ferroviarie (TREF).

Investimenti. Nel corso del 2011,
l’importo degli investimenti realizza-
ti con capitali propri è pari a 2.364
M€, in aumento di 238 M€ rispetto
al 2010, a cui si aggiungono gli inve-
stimenti finanziati dalle autorità or-
ganizzatrici dei trasporti.

L’importo totale degli investimen-
ti lordi è pari a 2.923 M€ di cui:

• il 58% su materiale di trasporto,
tra cui:

– 20 convogli TER (Automotrice
Grande Capacità per la regio-
ne Nord Pas de Calais), 26
convogli Francilien per Tran-
silien e 11 Tram-Treni (6 Dua-
lis per la regione Est di Lione
e 5 per Nantes Clisson);

– 11 convogli TGV a 2 livelli;

– 33 locomotive;

- nell’ambito delle proprie atti-
vità, Keolis, Eurostar, Geodis,
Ermewa e STVA provvedono
al rinnovo del proprio parco
veicoli e del materiale rotabi-
le, nonché agli investimenti
necessari al loro sviluppo.

• il 42% per i Technicentres dedica-
ti alla manutenzione del materia-
le rotabile, l’allestimento e la mo-
dernizzazione delle stazioni (in
particolare le stazioni di Parigi
Gare de Lyon, St Lazare, stazioni
Rhin/Rhône Besançon e Bellegar-

de), il materiale tecnico e infor-
matico.

La situazione finanziaria. Il flusso
di cassa libero è positivo e ammonta
a 261 M€ grazie a:

- investimenti con capitali propri
(2.364 M€) parzialmente coperti
dalla Capacità di Autofinanzia-
mento (CAF), pari a 2.148 M€ (tas-
so di copertura del 91% nel 2011
contro il 67% nel 2010);

– introiti da cessioni per l’importo
di 478 M€.

L’indebitamento finanziario netto
ammonta, al 31 dicembre 2011, a 8.329
M€ in calo (-170 M€) rispetto alla fine
del 2010 (8.499 M€).

Performance per Business Unit.
Fatturato di 5.295 M€, in aumento
del 2,2% (+113 M€) rispetto al 2010.
A perimetro e tassi di cambio costan-
ti, l’aumento è del 4,6% (+232 M€).
Questo incremento è stato consegui-
to, da un lato, portando avanti le
operazioni di rigenerazione e svilup-
po sulla rete e, dall’altro, sfruttando
gli accordi siglati tra SNCF e Réseau
Ferré de France (proprietario della
rete ferroviaria francese) relativi alle
convenzioni di manutenzione e di
gestione del traffico e delle circola-
zioni sull’infrastruttura per il 2011.

Margine operativo di 229 M€ in
aumento di 93 M€ rispetto al 2010 e di
103 M€ a perimetro e tassi di cambio
costanti. La ripresa del margine opera-
tivo è imputabile, principalmente, a
fattori operativi, quali il contenimento
delle spese per il personale a fronte di
un aumento del volume di produzione,
il miglioramento dell’efficacia nella di-
rezione delle opere e il ripristino del
break-even nell’ambito della conven-
zione di manutenzione 2011, costruita
su basi risanate. Il calo del margine
operativo della Direzione della Circola-
zione Ferroviaria (-57 M€) riflette l’e-
voluzione della modalità di remunera-
zione con RFF. Il margine operativo
delle filiali è in calo di 10 M€, a causa,
essenzialmente, della costituzione al 1°
luglio del nuovo consorzio Systra: es-
sendo ormai consolidato con il metodo
del patrimonio netto, non contribuisce
più al fatturato e al margine operativo
sul 2° semestre.
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SNCF Proximités. Fatturato di
12.324 M€, in aumento del 10,1%
(+1.128 M€) rispetto al 2010.

A perimetro e tassi di cambio co-
stanti, la crescita è del 7,2% (+804
M€). L’apporto di Keolis a questo au-
mento è pari quasi ad un terzo, grazie
al dinamismo dell’operatività in ambi-
to internazionale e al rinnovo dei con-
tratti in Francia (Lilla e Lione). I
Trains d’Equilibre du Territoire (Inter-
cités) rappresentano quasi un quarto
della crescita, potendo contare sulle
convenzioni con lo Stato. Gli altri

contratti di SNCF Proximités (attività
TER nelle regioni e Transilien nell’Ile
de France) traggono vantaggio, in
particolare, dal dinamismo dei pro-
dotti del traffico (+8,2% su TER e
+3,6% su Transilien) e spiegano il sal-
do finale della crescita del fatturato
della business unit.

Margine operativo di 811 M€, in
crescita di +314 M€ rispetto al 2010,
che scende a +301 M€ a perimetro e
tassi di cambio costanti. La firma del-
la convenzione dei Trains d’Equilibre
du Territoire con lo Stato contribui-

sce direttamente al miglioramento
del margine operativo (+208 M€).

La performance di Keolis miglio-
ra il margine operativo di +25 M€, a
seguito di un aumento significativo
dell’attività. Il saldo finale dipende
dall’aumento dei prodotti del traffi-
co, accanto ad un miglioramento del-
la qualità della produzione nel 2011
(in termini di regolarità dei treni e di
numero di treni soppressi).

SNCF Voyages. Fatturato di 7.279
M€, in aumento del 5,4% (+373 M€)
rispetto al 2010. Dopo un inizio d’an-
no difficile, segnato dall’impatto ne-
gativo dei lavori sulla rete e da una
congiuntura poco favorevole, verso
la metà dell’anno si è assistito ad una
ripresa dell’attività: a perimetro e
tassi di cambio costanti, l’aumento
del fatturato su dodici mesi è del
5,9% (+408 M€), contro il 3,6% della
fine di giugno 2011. Il fatturato è sta-
to trainato da una crescita dinamica
dei prodotti del traffico dell’attività
TGV a livello nazionale (5,8%) e delle
offerte internazionali (+6,5%), sulla
scia di una crescita del 3,6% del nu-
mero di passeggeri.

Margine operativo di 1.020 M€,
quasi stabile (+14 M€) rispetto al
2010 e in crescita di 59 M€ a perime-
tro e tassi di cambio costanti. Nono-
stante alcuni fattori esterni che han-
no lasciato un segno profondo (forte
aumento dei pedaggi, pari a +240
M€, e dei costi dell’energia di trazio-
ne, +34 M€, essendo venuto meno il
sistema di tariffazione regolamenta-
to), la business unit è riuscita a stabi-
lizzare la propria performance eco-
nomica nel 2011 grazie ad una buo-
na performance commerciale e agli
sforzi profusi per contenere gli oneri
esterni e il monte salari.

SNCF Geodis. Fatturato di 9.427
M€, in aumento del 6,0% (+538 M€)
rispetto al 2010.

Le operazioni di sviluppo, condot-
te per lo più nel 2010, contribuiscono
alla crescita per +251 M€. L’impatto
delle variazioni dei tassi di cambio è
limitato (-4 M€). A perimetro e tassi
di cambio costanti, l’incremento del
fatturato è del 3,3% (+291 M€), trai-
nato essenzialmente dalle attività Lo-
gistica e Spedizioni di Geodis.
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TABELLA 2

PERFORMANCE DELLE BUSINESS UNIT

Fatturato per business unit al 31 dicembre 2011

(Fonte SNCF)

Bilancio pro-forma del 2010: Gli elementi finanziari delle attività di Téoz et Lunéa, che in
passato venivano contabilizzati nel bilancio della business unit SNCF Voyages, dal 1 gen-
naio 2011 vengono imputati alla business unit SNCF Proximités e consolidati con quelli del-
l’attività Intercités per costituire l’attività oggetto di una convenzione con lo Stato per i
Trains d’Equilibre du Territoire (Intercités). Al fine di agevolare il confronto con il 2011, per
il 2010 il bilancio delle attività di Téoz e Lunéa è stato imputato, dal punto di vista contabi-
le, alla business unit SNCF Proximités.

Variazioni
A perimetro e

tassi di cambio
costanti

Variazioni20112010
pro forma

(milioni di euro)

+4,6%+2,2%5 2955 182SNCF Infra

+7,2%+10,1%12 32411 196SNCF Proximités

+5,9%+5,4%7 2796 905SNCF Voyages

+3,3%+6,0%9 4278 890SNCF Geodis

+2,9%+2,9%1 1661 134Gares & Connexions

+5,8%+7,2%32 64530 466Totale gruppo SNCF

Margine operativo (MOP) per business unit al 31 dicembre 2011

Variazioni
A perimetro e

tassi di cambio
costanti

Variazioni20112010
pro forma

(milioni di euro)

+103+93229
4,3%

136
2,6%

SNCF Infra
come percentuale del fatturato

+301+314811
6,6%

497
4,4%

SNCF Proximités
come percentuale del fatturato

+59+141 020
14,0%

1 007
14,6%

SNCF Voyages
come percentuale del fatturato

+123+133237
2,5%

104
1,2%

SNCF Geodis
come percentuale del fatturato

––175
15,0%

175
15,4%

Gares & Connexions
come percentuale del fatturato



La business unit cresce nel 1° se-
mestre 2011 (+6,3% a perimetro e
tassi di cambio costanti a fine giu-
gno), mentre subisce una battuta
d’arresto nel 2° semestre (+0,4% a
perimetro e tassi di cambio costanti)
a causa del rallentamento delle atti-
vità di Freight Forwarding (-7,8%) e
Trasporto su Strada (-5,1%). A fine
dicembre 2011, la business unit
SNCF Geodis svolge il 45% della pro-
pria attività all’estero.

Margine operativo di 237 M€, più
che raddoppiato tra il 2010 e il 2011.
Aumento di 133 M€ nel 2011 rispet-
to al 2010 e di 123 M€ a perimetro e
tassi di cambio costanti. Il margine
operativo registra un consistente au-
mento tra il 2010 e il 2011, passando
da +104 M€ a +237 M€. L’incremen-
to interessa tutte le divisioni. GEO-
DIS cresce di 46 M€, con un margi-
ne operativo che tocca quota +222
M€. Il trasporto merci ferroviario
aumenta di 68 M€ (a perimetro e
tassi di cambio costanti), con un net-
to miglioramento per Fret SNCF
(+81 M€, per attestarsi a -299 M€),
un leggero miglioramento per i tra-
sportatori ferroviari (+1 M€) e, inve-
ce, un calo di 15 M€ per le imprese
multimodali (imputabile essenzial-
mente a Novatrans).

Gares & Connexions. Fatturato di
1.166 M€, in aumento del 2,9% (+32
M€) rispetto al 2010. I due terzi del
fatturato proviene dai canoni di ac-
cesso alle stazioni versati dai tra-
sportatori. Nel 2011 i canoni di ac-

cesso aumentano del 4,5%, mentre
gli introiti derivanti dalla locazione
di spazi commerciali aumentano del
6%. Margine operativo di 175 M€,
stabile rispetto al 2010, con gli oneri
che seguono la crescita dell’attività.

Prospettive. Le previsioni econo-
miche per il 2012 mostrano un ral-
lentamento dell’economia nella zona
euro, ancora interessata da significa-
tive incertezze a causa della crisi del
debito, delle quotazioni delle princi-
pali materie prime e delle fluttuazio-
ni delle principali valute e dei tassi di
interesse.

Il livello di attività dei trasporta-
tori ferroviari in Francia, inoltre, ri-
sentirà del peso del programma dei
lavori infrastrutturali, integrati nel
Servizio Annuale 2012.

In un quadro generale poco favo-
revole, per l’anno 2012 è opportuno:

– proseguire il trattamento sistema-
tico di tutte le difficoltà struttura-
li;

– proseguire sulla strada del conte-
nimento dei costi e dell’ottimizza-
zione degli investimenti;

– adattare i mezzi al contesto del
Servizio Annuale 2012 per rispon-
dere alle esigenze dei passeggeri
(potenziamento della sicurezza e
miglioramento dell’accoglienza
clienti).

Il Gruppo è leggermente in antici-
po rispetto alla propria tabella di
marcia, volta a ripristinare una situa-

zione finanziaria sostenibile nel tem-
po, sia globalmente che per le singo-
le business unit, entro il 2015. Se il
margine operativo è aumentato in
maniera significativa tra il 2009 e il
2011, passando dal 6,8% al 9,3% gra-
zie agli sforzi profusi, si colloca an-
cora a livelli inferiori rispetto al
2008, prima della crisi (10,3%).

L’obiettivo rimane il conseguimen-
to, il più rapidamente possibile, di un
margine operativo di Gruppo su fattu-
rato stimato tra il 10 e il 12%, in mo-
do tale da poter effettuare gli investi-
menti ricorrenti necessari per garanti-
re la qualità del servizio e lo sviluppo.

Il grande dibattito nazionale in-
centrato sul futuro del trasporto fer-
roviario francese, avviato in seno al-
l’Assemblea generale del settore (le
cosiddette “Assises du ferroviaire”)
tenutasi nell’autunno 2011, avrà con-
sentito di gettare le base di una rifor-
ma globale e coerente del sistema
ferroviario, che potrà essere lanciata
prossimamente.

Gli sviluppi emersi sono in fase di
rielaborazione da parte dei diversi
soggetti interessati. In questo conte-
sto, SNCF difende, in particolare, la
propria visione a favore dell’unifica-
zione delle attività del gestore dell’in-
frastruttura all’interno del gruppo
SNCF, operatore-cardine, al servizio
della performance operativa ed eco-
nomica del sistema (Comunicato
stampa SNCF, 16 febbraio 2012).

NOTIZIARI

INGEGNERIA FERROVIARIA – 299 – 3/2012


